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lll DIVERSI PER FORZA LA VAL MAIRA

«Senza cemento e impianti
ci siamo inventati i l futuro»
LA VALLE MAIRA È CONSIDERATA DA ANNI MODELLO VIRTUOSO
DI UN TURISMO SOSTENIBILE. NIENTE IMPIANTI DI RISALITA, SO-
LO SENTIERI. È IL FRUTTO DEL SUO PASSATO MA ANCHE DI SCEL-
TE LUNGIMIRANTI CHE OGGI NESSUNO RINNEGA.

I
n Valle Maira sono tutti d’accordo su
un punto: se la valle oggi è considerata
un modello di turismo a misura d’uo -
mo, è perché negli anni Sessanta passò
del tutto inosservata a questa industria
in ascesa e a quella del mattone. Uno

dei video promozionali del consorzio turisti-
co locale dice che in Val Maira non c’è niente.
Soprattutto niente stazioni sciistiche e con-
domini quasi del tutto assenti nei paesi del-
l’alta valle. Se la valle incarna quell’autentici -
tà montana che a noi turisti piace tanto è per-
ché mentre nelle valli vicine si costruiva, qui
era un deserto. Forse perché l’ondata di spo-
polamento del Secondo dopoguerra in que-

sto angolo di Piemonte ha fatto pochi danni:
la fetta maggiore di abitanti se n’era già anda-
ta prima della Grande Guerra, subito dopo o
addirittura alla fine dell’Ottocento. Poi qual-
cosa iniziò a cambiare.
Ogni storia di successo ha il suo mito fonda-
tivo, e in Valle Maira riguarda i coniugi Ma-
ria e Andrea Schneider. Qualcuno una volta
mi raccontò che Andrea Schneider era un
commerciante di tappeti che era finito in Val
Maira per sbaglio durante una tormenta di
neve, mentre percorreva un tratto della
Grande Traversata Alpina. Maria mi raccon-
tò che quando visitarono la valle insieme
per la prima volta, nel 1980, un abitante dis-
se loro che erano i primi tedeschi a metterci
piede dalla fine della guerra. Non sapeva an-
cora che quei due giovani avrebbero in qual-
che modo inventato l’accoglienza in valle.
Negli anni successivi Maria e Andrea sareb-
bero tornati in valle per lunghi periodi du-

In alto: Daniele Landra
nel suo agriturismo a
San Michele di Prazzo.
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rante i quali organizzavano corsi di italiano
per persone di lingua tedesca, sul modello di
esperienze simili che in quegli anni andava-
no di moda in altre parti d’Italia. Di pome-
riggio Andrea accompagnava i suoi “ospiti”
sui sentieri della valle. Era il primo nucleo di
un movimento che sarebbe stato dirompen-
te.
Negli stessi anni a capo della Comunità
Montana c’era un certo Ermanno Bressy,
uno che prima di altri aveva capito che i
trend internazionali avrebbero preso piede
anche in Italia, dove il trekking era ancora
una cosa da appassionati. Parliamo di anni
in cui la montagna outdoor era un’esclusiva
del Club Alpino, il quale doveva molto del
suo approccio all’alpinismo. Bressy aveva in
mente un «escursionismo senza eroismo».
Nel 1992 diede vita ai Percorsi Occitani, un
anello di trekking che attraversava la valle
grazie a percorsi facili che alle vette preferi-
vano i colli e alle pareti di roccia le strade
bianche. Non servivano capacità sportive,
bastava aver voglia di camminare per diver-
se ore con lo zaino sulle spalle.
In mancanza di un attrattore forte come una
pista da sci, diverse esperienze stavano con-
vergendo nella stessa direzione. Quella di
mettere in vetrina la propria natura, i propri
sentieri, la storia, le tradizioni culturali e
quelle gastronomiche. A distanza di tren-
t’anni si può dire senza ombra di dubbio che
quell’approccio fu vincente. Se nei primi an-
ni la difficoltà dei Percorsi Occitani era dise-
gnare le tappe in funzione delle poche strut-
ture ricettive presenti, in quelli successivi
nacque l’esigenza di proporre delle varianti
che collegassero il numero crescente di rifu-
gi, locande e alberghi che stavano nascen-
do.

UN'IDENTITÀ PREZIOSA
Daniele Landra ha 36 anni e dal 2012 gesti-
sce insieme alla famiglia l’agriturismo Al
Chersogno. La sua struttura si trova a Praz-
zo, frazione S. Michele, borgata Allemandi,
sul versante solatio. È affacciata su una delle
vette simbolo della sua valle, in un’abitazio -
ne in cui la sua famiglia aveva vissuto per al-
meno cinque generazioni. Nel 2008, dopo
l’università, Daniele ha aperto un’azienda
agricola incentrata sull’apicoltura e la colti-
vazione di ortaggi e antiche varietà di patate.
Quattro anni dopo, insieme alla sua fami-
glia, dava vita all’attività ricettiva.
La struttura è aperta praticamente tutto
l’anno. Non è un dettaglio da poco, dato che
il turismo legato alla natura, che sia in mon-
tagna o al mare, soffre di una fortissima sta-
gionalità. Da fine maggio a metà ottobre la
clientela principale, sia nelle camere che nel
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ristorante ricavato sotto le volte della vec-
chia stalla, è costituita da escursionisti
amanti dell'attività outdoor che durante la
giornata percorrono i sentieri e si fermano a
visitare i paesi, le chiese, i piccoli musei di
borgata. Negli ultimi anni, grazie a un’atten -
ta attività di marketing, la Val Maira ha sapu-
to ricavarsi uno spazio tra gli appassionati di
sci alpinismo. Durante gli inverni “normali”
l’afflusso di visitatori non si interrompe mai
del tutto.
«Non si sente la mancanza di impianti sciisti-
ci e grandi alberghi - dice Daniele -, anzi. I
numeri dei flussi turistici sono buoni e in cre-
scita. Certo, potrebbero migliorare, ma non
credo che inseguire a tutti i costi una crescita
delle presenze sia una scelta premiante». Se-
condo Daniele la strada per migliorare è so-
prattutto la destagionalizzazione, ovvero la
distribuzione dei flussi turistici su tutti i me-
si dell’anno.
Nel 2017 Maria Schneider mi mostrava un
pascolo fiorito: «Guarda qua, questi gigli in
Germania li paghi carissimi, mentre qua
guarda che bellezza. In Germania non puoi
trovarli così vicino alla strada, è questo che
adora la gente. Della nostra valle piace il po-
ter trovare l’autenticità. Dove lo trovi ancora,
in Europa, un posto in cui in un chilometro
quadrato vivono due persone? Questo vuoto
è un lusso per chi viene. Puoi bere da qualsiasi
fontana e anche nell’osteria più semplice
mangi molto bene».
Cosa succederebbe se nei weekend estivi la
stretta strada della valle si riempisse di auto
parcheggiate su ogni centimetro quadrato
di erba a bordo strada: questi luoghi avreb-
bero ancora la stessa capacità attrattiva per
la clientela che ha fatto crescere l’economia
della valle? Se un fruttivendolo si mette a
vendere verdura, i suoi clienti continueran-
no a tornare?
«Spesso arrivano guide e camminatori da al-
tre zone delle Alpi - dice Daniele - in fuga da
contesti troppo affollati. Rispetto a zone in
cui il turismo è più sviluppato abbiamo la
fortuna di poter vedere in anticipo diversi
scenari per fare le scelte più sagge. Occorre
rafforzare il senso di comunità e sviluppare
in armonia tutte le attività del territorio. E
continuare a promuovere servizi soprattutto
per i residenti: questo è imprescindibile per
mantenere l'identità della Valle. Senza una
visione politica lungimirante e con la perdita
dell'autenticità che contraddistingue questi
luoghi, avremmo ancora lo stesso appeal?».

ANCHE SENZA PISTE DA SCI
In termini puramente numerici, dal 2013 al
2022 i pernottamenti sono più che raddop-
piati, da 33mila a 68mila; il numero di alber-
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ghi, rifugi e altre strutture (esclusi gli Air-
bnb) è passato da 92 a 127. Il modello funzio-
na, ma confrontandolo con i numeri dello
sci da discesa è difficile dare un giudizio di
valore. Gli alberghi di Sestriere nel 2022
hanno ospitato 259mila pernottamenti, il
triplo dell’intera Valle Maira. Quelli di Pra-
gelato 68mila. Anche un critico dell’econo -
mia dello sci da discesa come Maurizio De-
matteis, autore nel 2023 di “Inverno liqui-
do”, ammette che dove questa industria ha
un forte radicamento sia impossibile sosti-
tuirla con qualcos'altro se non a costo di
creare enormi danni. Ma negli ultimi nove
anni mentre i pernottamenti in Val Maira
raddoppiavano, a Sestriere registravano ap-
pena un +15 per cento mentre a Pragelato si
sono addirittura dimezzati.
Un altro dato significativo riguarda gli alber-
ghi: nel 2023 i 13 Comuni della Valle Maira
ospitavano il 13 per cento del totale delle
strutture ricettive dell’intera provincia di
Cuneo aperte tutto l’anno. Un risultato sto-
rico perché certifica il buon risultato nell’al -
lungare la stagionalità. Rispetto alle altre
valli, alle aree di pianura e alla città di Cu-
neo, la valle non ha il record di alberghi, ma
ha la percentuale più alta tra quelli che du-
rante l’anno non chiudono mai.
Merito di un lavoro che negli ultimi anni è
affidato a un consorzio turistico che riunisce
120 soggetti tra alberghi, ristoranti, guide,
produttori agricoli. Grazie ai fondi della tas-
sa di soggiorno si occupa di organizzare le
campagne promozionali, di partecipare alle
fiere, di aprire gli uffici turistici, della manu-
tenzione di una rete di sentieri e di supporta-
re i tour operator stranieri nella creazione di
pacchetti turistici.
Ludovica Scaletti, referente del Consorzio, è
d’accordo con Daniele Landra. «La valle per
la sua conformazione non si presta a un
grande afflusso di persone: a un certo punto
bisognerà dire di no. La montagna non deve
essere per forza per tutti. Vanno fatte scelte e
su questo sono tutti d’accordo: ogni tanto è
necessario andare contro qualche interesse se
si vuole continuare su questa linea. Magari
offrendo servizi alternativi come un servizio
di trasporto pubblico che permetta di rag-
giungere certe località limitando le macchi-
ne». La strada, in ogni caso, è tracciata. È
quella di un turismo lento e sostenibile.
«Tutto ci dice che la strada è quella giusta.
Anche il fatto stesso di essere considerati un
modello. Nei decenni passati c’è stata grande
lungimiranza. Anche quando non era questo
il modello turistico promosso a livello nazio-
nale, qui si è andati in quella direzione e oggi
ne vediamo i frutti». Radiosi.

MATTIA BIANCO
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